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Lettera di nn membro del Club Alpino di Torino 

Marzo 1867 

St^uot* ! 

La Svizzera è slata finora il convegno privilegialo degli alpinisti. Essi 
ignoravano la bellezza delle vostre valli e la comodila dei vostri alberghi. 
Ala da qualche anno il versante meridionale delle alpi comincia ad 
essere conosciuto- Si cominciano ad apprezzare le vostre valli pittoresche. 
Alcuni alberghi però lasciano ancora mollo da desiderare. Abbiate cura 
dei vostri alberghi, o signori, e gli stranieri d' ogni nazione in gran 
numero verranno fra voi. Porteranno il benessere nella popolazione e 
se saranno ben trattali lascicranno con rincrescimento le vos'rc belle 
montagne e colla promessa di ritornare l'anno dopo. 

Percorrendo i libri dei viaggiatori . vedo che la maggior parte si 
limitano a lodarvi e qualche volta anche a biasimarvi, ma nessuno pensa 
a dirvi che cosa dovete fare per contentarli. Sia dunque permesso ad 
uno straniero che ama il vostro paese di farvi alcune osservazioni, che 
certamente vi saranno utili se vorrete prenderle in considerazione. 

50 che nelle vostro valli vi è qualche buon albergo ed albergatori 
che fanno lutto quello che possono ,per contentare i viaggiatori- Ma 
sventuratamente i buoni alberghi non sono abbastanza numerosi- 

51 e costituita a Ginevra una grande Società di albergatori-, essa ha 
stabilimenti in {svizzera e in Savoia. Il viaggiatore ha la soddisfazione 
di trovare dapcrtutto la stessa tariffa. (ìli albergatori di Torino, d'Ivrea, 
di Cuorgnè, di Aosta ecc. potrebbero mettersi d'accordo per incoraggiare 
l'apertura di piccoli alberghi in qualche località di montagna clic & * 
nlpinisli apprezzano maggiormente, come nelle Alpi Graie, Valsala- 
ranche , Cerasola , Ronco, S.Veran e nei dintorni del Mouviso. Occor- 
rerebbe parciò prendere in affitto una piccola casa in codeslLvillaggi 
e prepararvi due o tre camerette da letto; si potrebbe anche dare una 
piccola somma ad imprestilo a qualche persona onesta ed energica per 
esortarla a cominciare. —Facendo così si vedrebbe aumentare il nume- 
ro dei viaggiatori, i quali passeranno nelle città per recarsi nelle valli 
italiane che meritano di essere meglio conosciute. 

VolcLc voi superare ogni difficoltà e veder arrivare molli forestieri? 
Abbandonate ogni idea d'isolamento, d'egoismo, di gelosia, ed anche 
di concorrenza- Un solo pensiero vi animi, quello di ricevere e di 
trattare bene i viaggiatori. A lai uopo mi sembra che dovreste 
riunirvi una volta ogni anno. Discutereste insieme i vostri interessi 
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comuni, i modi di approvigionare i votfri alberghi, specialmente quelli 
che hanno comunicazioni difficili . Dorete anche farli anun/.iare non 
solo nelle guide dei viaggiatori, ma ancora nei grandi giornali stranieri- 
Uno sguardo su d* un libro o su di una g azzetta può decidere un 
viaggiatore a prendere una direzione?, piuttosto che un" altra. Sappia- 
telo bene la pubblicità è l'anima del commercio. 

È la pubblicità che dirige tanti alpinisti in Isvizzera. in Germania, 
ed in altri sili. È vero eh?, le buone strade e specialmente le fer- 
rovie contribuiscono potentemente per guidare gli stranieri, ma sven- 
turatamente tale mezzo vi manca ancora. Nel 1855 il grande giornale 
inglese il Times domandava ai suoi lettori perchè gli alpinisti inglesi 
trascuravano tanti bei luoghi nel loro paese per andarsene a percor- 
rere il continente d'Europa. Un autore ben conoscinlo il sig- Alberto 
Smith non fece aspettare iungo tempo una risposta a questa domanda. 
Egli pubblicò un libro nel quale schièttamente dice, che ciò dipende 
dalla tenuta degli alberghi. A quell'epoca gli alberghi dell'Inghilterra 
non erano molto buoni mentre se ne trovavano di eccellenti sul con- 
tinente. Egli citò il Baur a Zurigo, lo Schtceitserhof * Lucerna, \\ Bairr 
a Milano. V Italie a Genova, il Trombetta a Torino, le Tre Corone a 
-Vevey ccc- Alcuno di questi alberghi voi li conoscete. L' autore del 
libro entra in lunghi dettagli sull' a mmobigliamenlo di tali alberghi, 
sulle attenzioni , sui modi dei padroni e sulla diligenza dei camerieri- 
Nola sopralutto che in codesti stabilimenti vi ita una tariffa per la ca- 
mera, per i pasti ed anche pel servizio. Cosi quando il viaggiatore 
paga il suo scollo è soddisfatto di non aver dimenticato nessuno. Questo 
libro ha fatto impressione in Inghillerra dove si trovano adesso degli 
alberghi non meno buoni che sul continente- 
Io so che presso voi o signori, gli alberghi non si trovano ancora 
in cosi alto grado di splendore, ma se voi riunirete i vostri sforzi , se 
anderele a vedere come si tengano i grandi Stabilimenti modello, 
come vi si fa il servizio, potrete facilmente mettervi in grado di con- 
tentare il forestiere- Voi vedrete allora quanti viaggiatori percorreranno 
le vostre belle valla e. Lo popolazioni ne sentiranno grandi vantaggi 
e proveranno il bisogno di migliorare le strade, che in molli luoghi 
sono detestabili. 

Il viaggiatore spesso non parla che col proprietario o col cameriere 
dell'albergo dove egli va ad alloggiare, e giudica dei costumi d'un paese 
dalle impressioni che egli ha provato nell'albergo passando- 
li proprietario di un albergo deve conoscere tutte le passeggiate, le 
escursioni , e le ascensioni che si possano fare nei dintorni. Deve il- 
luminare l'alpinista su tutto quello che può interessarlo e metterlo in 
guardia contro le inciviltà, ed importunità di certi tali che lo considerano 
come nn animale da pelare in vece di vedere in esso un vero be netallore, 



che viene a spendere fra loro il suo denaro. Un buon albergatore deve 
presentarsi al viaggiatore per conoscere quello che pnò occorrergli 
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e per procurargli par quanto ei piò tulio ciò che desidera. Egli deve 
anche di quando in quanti.) tener discopro col viaggiatore se crede che 
ciò gli f icia piacer:; . demandandogli se il servizio dell" albergo si fa 
a suo grado e sa cosimi I a qualche cosa. Il viaggiatore è di sovente 
isolalo,- non con^c alcuno, ed è contentissimo quando trova nclP al- 
bergatore u-sa per»>na che conversa piacevolmente con lui, che gli 
propone il mezzo di utilizzare il suo tempo e sopratutlo se egli non 
conosce ben* la liti; n del luogo. In Allemagna ed in Isvizzera l'al- 
be gal ore è quasi T amico del viaggiatore . Ecco signori quello 
che dovete firc se volete attirare ni gran numero di viaggia- 
tori nelle vostre valli , cJ allenare gli avventori ai vostri al- 
terghi, 

L' alpWi s'a iz*ir.M spessi ci'» che a~rade ne! mondo; egli è senza 
iMlere e senza nuove. Così ò conlento di trovare negli alberghi alcuni 
lijri sie-iili p?r 'ef;e:e li sera , je socialmente quando fa cattivo 
lenpo. CIÒ è quasi indispensabile- 

Si croie par solita chj occorra molto denaro per aprire un piccolo 
albergo in un paese di montagna. Si esagera la somma necessaria. Una 
semplice costruzione anche in legno bene arieggiala , e ben situata 
bas'a il più delle volle. 

Non sono assolulamcnlc necessarie decorazioni nell'interno; per 
r esterno ci vorrebbe un guito rustico del genere deiJCAa/ef* Svizzeri. 
Qisi piaciono molto ai viaggiatori che amano la novità , e spesso pre- 
feriscono di dormire in un grazioso Chalels che in una grande casa. 

Se si facessero di tali cos'ruzioni non solamente sui collie sulle cime 
pittoresche, ma anche nei dintorni di Courmayeur , Pre-St Didier , 
La-Tuie. Cogne ec • . cne adirerebbero un gran numero di viaggia- 
tori, delle intere famiglie andrebbero volentieri a slabilirvisi per un cerio 
tempo. Spc vai padroni d'albergo, alle persone agiate, ed anche ai sindaci 
ilei vostri villaggi il pensarvi seriamente. Le persone benevoli che com- 
pongono il Club alpino di Torino, vi danno un appoggio non solamente 
inoialc, ma anche malcrialc. Questa società vorrebbe che tulli gli uo- 
mini energici e perseveranti, che amano sinceramente il loro paese, 
ricossero tulio quello che dipende da loro per adirare i viaggiatori, e 
farli ben trattare nei v«stri alberghi. L' alpinista ama di rivedere i 
Uoghi che ha ristato in L eila la prima volta e di tornare a stabilirsi 
in un albergo che ha lasciato con rincrescimento- D'altra parte la fa- 
cilità di trasportarsi ai noil'i giorni in poco tempo da una parie del 
l'Europj ali* altra, ed il gusto sempre crescente dei viaggi iti tutte le 
classi della società aumenteranno senza ^dubbio, il numero dei forestieri 
nelle vostre valli , c la pulitezza , il buon servizio e la buona tenuta 
degli alberghi li tratterranno lungo tempo nelle vostre pittoresche val- 
late. Permettetemi, Signori, di aggiungere a queste oiservazioni alcune 
avvertenze pratiche per quelli che hanno intenzione di aprire dei nuo- 
vi alberghi. 



Digitized by Google 



— 4- 



QRD1N AMENTO INTERNO 



ti 'ii ii piccolo Albergo 



ì. La più gran pulizia, il massimo ordine, c la cortesia del padrone 
sono le tre cose principali che si desiderano. 

2. Occorre nmmobigliare le camere da lello semplicissimamente ; ci 
vogliono delle tapezzerie chiare a piccoli disegni. Ksse fanno appai ire 
i soffitti più alti; questi dovrebbero essere bianchi senza nessun co- 
lore o pittura, il che dà sempre un'aria pesante alle piccole came- 
re da letto di montagna. 

3. L* ammobigliamento d' una camera da licito può constare di una 
lettiera di legno bianco , o semplicemente , verniciato d' un piccolo 
armadio, di tre o quattro sedie pure di legno bianco, di cortine di 
cotone bianco al letto e alle finestre. Il palchetto di legno dev'essere 
sempre pulitissimo, e qua ndo è vecchio bisogna passarvi la pialla per 
levarvi le macchie, un tappeto accanto al letto?, utensili di toletta e 
non dimenticate di porre un poi lamantclioj dietro le porte per so- 
spendervi i vestiti, cosa molto comoda per i viaggiatori- Nelle, camere 
occupale da signore occorre un calino o secchiello di latta o di legno 
sotto il tavolino da toletta per gettarvi l'acqua sporca. A voi e alcune 
scatole di zolfanelli sempre a disposizione. Ecco io croio l'essenziale 
per un viaggiatore delle montagne: 

4. Negli alberghi frequentali dagli stranieri inglesi, americani abbiate 
sempre l'occorente per mezzi bagni, semicupi e delle grandi tinozze 
da bagni. 

Negli appartamenti occupati da un signore accompagnato oda una 
famiglia, questi utensili dovranno far parte della mobiglia della camera 
da letto o almeno essere annunziati nell' albergo. Si può averli di 
latta o di legno purché sicno tenuti pulitamente. Dove havvi gran 
concorso di viaggiatori l'albergatore troverebbe il sao tornaconto, 
nell'avere una'grande tinozza da bagno per i forestieri che desiderano 
prendere un bagno caldo, dopo le faticose escursioni nelle montagno- 
li Bisogna tenere altresì dei grandi recipienti d'acqua fresca nelle ca- 
mere da letto. ) 

5. Tenere le eatncrc da letto e la sala da pranzo lontane il più che si 
può dalla cucina e dalle scuderie ( se ve ne sono ) a causa dell* o- 
dorè, del fumo, delle moscho od altri inselli, ed anche per evitare 
i rumori delle persone di servizio. 

C. L' albergatore deve rivolgere tutta la sua attenzione all' importanza 
del ben ordinare le latrine nella sua casa, perchè spesso l'albergo ò 
appestalo dal puzzo che viene da questi luoghi sopralullo durante i 
grandi calori, ed i viaggiatori si affrettano ad abbandonare per que- 
sta sola ragione un albergo che ini re*to li avrebbe soddisfatti. 




Insisto sopra (ulto sulla pulitezza ed il buon governo di tali 
lu ojlii perchè fanno il Lagno universale di tulli i viaggiatori; l'alber- 
gatore chi volesse l'ire uni spesa per rimediare colicamente a qucslo 
slato di cose sarebbe sicuro di essere incoraggiato da viaggiatori stranieri. 

Dopo il enotera in Inghilterra si fa ino diecsi con successo di terra 
ben asciutta slacciata e gettata sulle materia per toglier loro ogni sorta 
di oJorc ; solamente conviene avvertire che non bisogna gittarvi so- 
sopra le acque immonde delle camere da lelto altrimenti l'effetto sareb- 
be perduto . 

Vi sono altri mezzi per impedire che l'odore di questi luoghi si 
diffonda, dappertutto gillandovi del carbone di legna polverizzato o 
del cloruro di cslcc, ma V essenziale è che sieno ben chiusi e che il 
padrone dell" albergo li visiti di frequente egli stesso per vedere se i 
domestici vi seguono i suoi ordini riguardo alla pulitezza- 

Per evitare alle signore inglesi il disgusto e il dispiacere di fre- 
quentare questi luoghi per la maggior par'e così mal tenuti nel con- 
tinente, si è inventato un piccolo secchio di latta ermeticamente 
chiuso che viene trasportata in una scatola della forma di quelle che 
impiegano le signore pei loro cappelli e fa parie del loro bagaglio 
Negli appartamenti che sono occupali da una famiglia, io consiglio 
gli albergatori di far mettere delie seggette che devono esser sempli- 
cissime ina bene governate. 

Mi sono dilunga i) un poco su quest'articolo che merita una men- 
ziona speciale perche i signori albergatori devono sapere che la Ira- 
■miranti a quosio riguardo è assai spesso una delle cause principali 
per cui i loro alberghi non sono frequentati da certe famiglie s'ra- 
niere. L'albergatore deve sapere che gli editori delle guide principali 
pregano sempre i viagg'atori di far loro conoscere gli alberghi cho 
hanno cura speciale dei luoghi comuni per (M'orli citare nei loro libri 
el incoraggiarli nel tempo s esso; così e del loro proprio interesse di 
rimediare a questi lagni , di appagare il viaggia'orc onda vengano 
maggiormente frequentale le loro case. 
7. Abbiate cura di aprire di frequente le fi. Mi. 'j delle camere da Ietto 
e delle sale per lasciarvi penetrare l'aria, poiché nessuna cosa è più 
disp : acevolc chi l'odore di una camera cho ò sta"a lungo tempo 
chiusa, sopratulto dopo aver respirato l'aria <c.<} | ura delle montagne- 
Procurate che le porle e le finestre chiudane I>et e sopratutlo al prin- 
cipiare della stagione quando le intelaiature hanno generalmente 
soiTerlo pai cambiamento di temp2i£tu?2- 

Il capo dell'albergo devo sainpre trovarsi pre;' nle sia all'arrivo che 
alla partenza dei suoi ospiti por assicurarsi da sa stesso che niente 
lor manca e per sapere se sono'stati coutenti- Dtr e anche fare atten- 
zione che le persone di servizio siano coitCii, :ompiacenli e premu- 
rose coi viaggiatori, poiché è nel loro prop io ir eresse non meno che 
nel suo. Un contegno rispettabile ed il d^> *a;i> li essere compiacenti 
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iii più nei luoghi di montagna a causa della difficoltà del trasporle 
e degli approvvigionamenti- Bisogna anche riflettere che I" alberga 
non è aperto che per una parte dell'anno- 11 forestiere amerebbe tut- 
tavia sapere quello che deve spendere per non esporsi a questioni 
al momento della partenza- 

Credo che portando la tariffa anche al maximum il viaggiatore lo 
preferirebbe alla incertezza in cui si trova attualmente, e col tempo 
l'albergatore vedrebbe aumentare il numero dei forestieri 

Spero o signori, che le poche osservazioni fattevi nell'interesse delle 
vostre valli non offenderanno nessuno. Possano le medesime esservi 
d'incoraggiamento! Tale ò il sincero desiderio di un ammiratore del 
vostro bel paesp. 





finn-litografia di A. Guerrieri, Agosto -1870. 
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